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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

a) Dati chiari e completi sulle procedure e sui criteri di attribuzione dei 
salari dei docenti di ogni settore scolastico 

b)  Recente sentenza del TRAM 
 
 
Le recenti interrogazioni parlamentari (n.16.20 del 21.01.2020 e n. 20.20 del 29.01.2020) sul tema 
degli stipendi dei docenti nei settori scolastici della scuola media, della scuola media superiore e 
delle scuole professionali, si prefiggono l’obiettivo di rilevare e di correggere alcune incoerenze del 
sistema retributivo. 
 
Tuttavia, per eliminare eventuali disparità di trattamento e per non incorrere nel rischio di generare 
nuovi problemi e scompensi, magari superiori a quelli che si intendono rettificare (come 
denunciato dall’OCST nella relazione annuale del novembre 2019 - vedi allegato), è innanzitutto 
necessario dotarsi del maggior numero possibile di elementi valutativi e del maggior grado di 
precisione possibile. 
 
1. Per queste ragioni chiedo al Consiglio di Stato di comunicare la/le procedura/e applicata/e 

attualmente in ogni settore scolastico per la determinazione e per l’attribuzione della classe di 
stipendio (e di eventuali riconoscimenti di scatti d’anzianità) dei docenti assunti (precisando 
anche eventuali ulteriori casi specifici interni a un settore eterogeneo in sé, quale, a titolo 
esemplificativo, quello delle Scuole professionali), indicando tutti i criteri e tutti i parametri che 
concorrono nella definizione dei salari (specificando in che modo ed in che misura questi 
incidono nella procedura) nonché i salari effettivamente stabiliti per i diversi casi. 

 
2. Inoltre, con riferimento alla sentenza del Tribunale amministrativo del 6 novembre 2019 

relativa all’errata modalità di penalizzazione di due classi per i docenti neoassunti tra il 1997 e 
il 2013, chiedo di comunicare in che modo e con quali tempi il Consiglio di Stato intenda 
indennizzare i docenti colpiti e sanare la loro situazione salariale. Tale richiesta è stata 
sollevata anche da una lettera del 6 aprile indirizzata al Governo da parte del sindacato 
OCST. 

 
3. Infine si chiede, in particolare e a tutela dei dipendenti danneggiati, quale sia il termine entro il 

quale far valere i propri diritti senza rischi di riduzione dell’indennizzo. 
 
 
Maddalena Ermotti-Lepori 
 
 
 



 
 
 
 
Allegato citato: 

 
https://ocst.com/lavoro2/docenti2/1623-resoconto-dell-assemblea-sindacato-ocst-docenti 
 
da cui copio il paragrafo in questione 

 
Scatto salariale supplementare 
Nei mesi scorsi il sindacato ha anche fornito assistenza a quanti hanno chiesto informazioni sulla 
concessione di uno scatto salariale supplementare a titolo di indennità per i docenti (e i funzionari) 
maggiormente sfavoriti dal passaggio dalla precedente scala stipendi all’attuale. Ancora 
recentemente abbiamo fatto osservare a chi di dovere che la sanatoria introduce di fatto un ulteriore 
elemento discriminatorio tra i docenti attivi, che si aggiunge alla distinzione tra coloro su cui è stata 
applicata la penalizzazione di due classi in entrata e coloro che invece hanno iniziato la carriera nella 
classe corretta oppure tra coloro che hanno subito molti blocchi degli scatti rispetto ai meno colpiti. 
Per l’ennesima volta la politica del personale del Cantone dà prova di preferire un piccolo risparmio 
contabile generatore di nuove disparità e malumori a una maggiore spesa sostenibile e fondata, che 
favorirebbe un clima di fiducia e di rispetto. 
 


